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Alzano
FRANCO IRRANCA

Un imponente schieramento di
uomini e mezzi è stato messo in
campo ieri pomeriggio ad Alzano
Lombardo, per cercare di ritrova-
re di un uomo di 63 anni di Nese,
che mancava da casa di giovedì. 
Soltanto ieri sera, grazie al fiuto
di Billy, una delle unità cinofile 
messe in campo, l’uomo è stato 
ritrovato sano e salvo nei pressi 
del ponte di Alzano. L’artigiano,
che non sembrava ferito ma forse
in stato confusionale, è stato por-
tato poi in caserma dai carabinieri
per chiarire la vicenda della sua 
improvvisa scomparsa.

L’uomo era uscito dalla sua ca-
sa nella frazione montana di Alza-
no giovedì mattina per recarsi al
lavoro ad Albano Sant’Alessandro,
dove gestisce una piccola azienda
artigianale e dove avrebbe dovuto
incontrarsi con il socio. Non ha 
però fatto rientro a casa per la 
cena. Verso le 22 dell’altra sera i
familiari hanno denunciato la sua
assenza ai carabinieri della stazio-
ne di Alzano Lombardo, che si 
sono attivati per le ricerche: sulla
scorta dei dati forniti dalla fami-
glia, hanno ritrovato l’auto dello
scomparso, una Renault Clio scu-
ra con il serbatoio senza carbu-
rante, parcheggiata in una piazzo-
la della provinciale 35 al chilome-
tro 6 in direzione di Clusone. 

L’allarme dato ha fatto conver-

gere nel pomeriggio di ieri nella
zona i vigili del fuoco del comando
di Bergamo, la squadra sommoz-
zatori da Milano con i gommoni,
i soccorritori acquatici di Berga-
mo, l’elicottero dei vigili del fuoco
che ha sorvolato la zona e, in parti-
colare il Serio, gli uomini della 
Protezione civile di Alzano, le uni-
tà cinofile della Protezione civile
volontaria di Bergamo, per un to-
tale di una trentina di persone, 
che hanno iniziato a battere la 
zona e a scandagliare il letto del 
fiume, specialmente dove si cono-
sce la presenza di buche profonde

fino a un metro e mezzo, per un 
tratto di un chilometro a monte
e uno a valle del ponte di Alzano.

Le ricerche sono proseguite
per tutto il pomeriggio fino all’im-
brunire: squadre della Protezione
civile e le Unità cinofile hanno 
battuto il territorio seguendo i 
percorsi che dall’autovettura Clio
portano all’abitazione dello 
scomparso. 

L’andirivieni di uomini e mezzi
e, soprattutto la presenza dell’eli-
cottero, non sono passati inosser-
vati e in zona si sono fermati alcu-
ni capannelli di curiosi che si chie-

La macchina dei soccorsi si è mobilitata lungo il Serio per la ricerca dello scomparso FOTOBERG

Ritrovato dopo due giorni 
l’artigiano di Nese scomparso
Alzano: l’uomo, sessantatreenne, era uscito di casa giovedì mattina
Mobilitati vigili del fuoco e sommozzatori. Individuato dal segugio

devano il motivo del viava. 
Verso le 22 Billy ha imboccato

la pista giusta e ha portato i vigili
del fuoco fino al ponte di Alzano
dove è stato trovato l’artigiano 
dato per disperso. L’uomo non 
sembrava ferito, anche se a chi lo
ha avvicinato è parso in stato con-
fusionale. Dopo essersi accertati
delle sue condizioni, l’artigiano è
stato portato dai carabinieri in 
caserma per chiarire dinamica e
motivazioni della sua scomparsa,
che ha destato allarme tra cono-
scenti e familiari.�
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DOMANI IN MUNICIPIO

BONATE SOPRA

Rinviato il raduno
di moto d’epoca
A causa del previsto maltem-
po, è stato rinviato al 6 luglio
il «Motoraduno d’epoca del-
l’Isola bergamasca» previsto
per domani. Si tratta della
settima edizione dell’inizia-
tiva, con motogiro turistico.
La manifestazione è propo-
sta dal Moto club Isola berga-
masca col patrocinio del Co-
mune di Bonate Sopra e la
collaborazione del Moto club
Bottanuco che curerà il servi-
zio scorta. Ritrovo all’area fe-
ste di via Garibaldi alle 8,30.

Per oltre 50 anni in Comune
Moio festeggia Davide Calvi

Nel 1962 per la prima volta
era entrato a far parte di
una commissione comunale
e da allora il municipio è
praticamente stato la sua
«seconda casa». Così doma-
ni, dopo che alle ultime ele-
zioni ha passato il testimo-
ne, la comunità di Moio fe-
steggia e ringrazia Davide
Calvi, amministratore di
lungo corso e per tanti anni
(dal 1976 al 2004 e dal 2009
al 2014) anche primo citta-
dino del piccolo paese
brembano. Qualcuno,
scherzando (ma non trop-
po) si è chiesto se il «de’
Calvi» che si aggiunge a Mo-
io sia in suo onore... 

Il programma della festa

prevede alle 9,45 la celebra-
zione della Messa nella
chiesa parrocchiale, a cui
seguirà una cerimonia uffi-
ciale nella sala consiliare
del municipio, presieduta
dal nuovo sindaco Paolo
Agape. �

L’ex sindaco Davide Calvi

IN BREVE

PONTIROLO

Oggi a sorpresa 
festa di Carnevale
Oggi a Pontirolo si festeggia il
Carnevale. È l’originale idea –
un po’ fuori stagione – dei gio-
vani del «Punto G». Dalle 19 
piazza Marconi ospiterà una
festa in maschera. Alla consol-
le c’è il grande ritorno di dj 
Bobo, figura storica del Vigna.
L’iniziativa fa parte di «Rioni’n
Festa», una manifestazione 
aperta a tutti con servizio bar
e ristorazione. Domani karao-
ke. L’evento si svolge in colla-
borazione con il Comune, la 
Pro loco e gli alpini.

Mozzanica, in rianimazione
il ragazzino colpito da infarto

Mozzanica
Si saprà solo oggi quanto è stato grave

l’arresto cardiaco che giovedì sera, al-

l’oratorio «San Luigi» di Mozzanica, ha

colpito R. B, ragazzino di 14 anni del 

paese.

Il quattordicenne, già affetto da
una patologia cardiaca, è improv-
visamente crollato a terra men-
tre stava assistendo a una partita

di calcio. Attualmente è nel re-
parto di rianimazione dell’ospe-
dale di Treviglio dove, a quanto
risulta, per la tutta giornata di
ieri è stato mantenuto in coma 
farmacologico e sottoposto a una
specifica terapia. Le sue condi-
zioni sono gravi, ma solo oggi si
conoscerà se e quali danni hanno
subito il cuore e il cervello. «Stia-
mo pregando Dio perché superi

intorno alle 20,30 dove avrebbe
dovuto fare ritorno per le 22,30.
Intorno alle 22, dalla recinzione
di uno dei campi di calcio del-
l’oratorio, stava assistendo a una
partita di torneo e, nel contempo,
scherzando con un amico quan-
do improvvisamente è crollato a
terra privo di conoscenza. Il pri-
mo a soccorrerlo è stato un vo-
lontario del 118, non in servizio,
che gli è subito corso in aiuto 
sottoponendolo a massaggio car-
diaco; pochi minuti dopo sono 
intervenuti un’automedica e 
un’ambulanza, che hanno conti-
nuato nelle procedure di riani-
mazione. Nel frattempo la parti-
ta che era in corso è stata sospesa:
«Ci hanno detto che per alcuni 

attimi sembrava riuscisse a ri-
prendersi – dicono ancora alcuni
familiari –, dopodiché ha perso
di nuovo conoscenza». 

Il quattordicenne ha nei gior-
ni scorsi sostenuto gli esami di 
terza media a Mozzanica e, per
il prossimo anno scolastico, è
iscritto a una scuola superiore a
Romano. È un abituale frequen-
tatore dell’oratorio, dove c’è 
grande apprensione per le sue 
condizioni: «Sono molti i ragazzi
che mi chiedono come sta – dice
il curato che ieri si è recato in 
ospedale per far visita al quattor-
dicenne –. Quanto accaduto ha
colpito tutti. Speriamo di vederlo
al più presto ancora fra di noi».� 
Pa. Po.

questo momento senza gravi 
conseguenze» affermano alcuni
famigliari. Fino ad ora non è stato
possibile parlare con i suoi geni-
tori: da quando il figlio è stato 
trasportato in ospedale, si trova-
no lì al suo fianco in attesa che si
svegli. La madre giovedì sera lo
stava aspettando a casa quando
ha ricevuto la telefonata dall’ora-
torio. Il figlio era uscito di casa Il ragazzino era in oratorio

Arnesi atti allo scasso
Denunciati tre albanesi

Onore
Già espulsi dall’Italia, dal prefetto di Ve-

nezia, e accompagnati in Albania due an-

ni fa, sono stati arrestati a Onore dai cara-

binieri del radiomobile di Clusone e della

stazione di Vilminore.

Si tratta di due cittadini albanesi
- D. F. e L. O., entrambi del 1985e 
senza fissa dimora - che i militari
hanno fermato a bordo di una 
Mercedes Classe A, l’altra notte 
per un controllo. In auto c’era an-
che un altro connazionale - R. A.
del 1988 - , pure lui risultato irre-

golare in Italia. Dai controlli sulle
banche dati è emerso che D. F. e L.
O. erano già stati espulsi coattiva-
mente dal Paese nel 2012, ma era-
no evidentemente tornati prima
dei cinque anni previsti dalla legge
in tema di immigrazione. Tutti tre
sono stati denunciati anche per-
ché in macchina avevano arnesi 
atti allo scasso. Con tutta probabi-
lità, dunque, si preparavano a 
compiere dei furti, uno dei tanti 
messi a segno negli ultimi mesi 
anche in Val Seriana.

A Ponte San Pietro, invece, i ca-
rabinieri della stazione locale 
hanno arrestato un uomo - G. G.,
49 anni -, in esecuzione di una sen-
tenza passata in giudicato per rea-
ti finanziari. L’uomo dovrà scon-
tare un residuo di pena di un anno
e otto mesi ai domiciliari.�

Piante di cannabis 
sul balcone: denunciato

Treviglio
Quando i carabinieri gli hanno scovato le

piantine di cannabis sul balcone di casa

è caduto dalle nuvole dicendo che non 

sapeva si trattasse di quel tipo di vegetale

e della sua esistenza. 

Eppure il sessantenne di Trevi-
glio, ex bidello in un istituto scola-
stico superiore cittadino, era già 
noto alle forze dell’ordine per pre-
cedenti e stessi reati, così la sua 
bugia ha avuto le gambe corte. A
suo carico è scattata una denuncia
per coltivazione di sostanze stu-

pefacenti, poi sequestrate dai mi-
litari del Radiomobile di Treviglio.

A segnalare l’insolita presenza
delle piante al terzo piano di una
palazzina di via Padova, nella zona
nord della città, giovedì mattina 
sono stati alcuni residenti del 
complesso condominiale. Imme-
diata la richiesta d’intervento alla
centrale operativa del 112 che sul
posto ha indirizzato una pattuglia
del Radiomobile. I due carabinieri
hanno suonato al citofono del ses-
santenne che a quell’ora era solo
in casa: l’uomo non ha esitato ad
aprire e i militari che dopo un bre-
ve controllo hanno individuato le
due piante illegali, alte un metro
e mezzo ciascuna, dalle quali il ses-
santenne avrebbe ricavato ma-
rijuana per uso personale.� 
Fa. Bo.Le piante sequestrate FOTO CESNI Controlli dei carabinieri


